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Una visita nei rioni Sassi con cena e spettacolo pirotecnico è costata 10.000 euro al Comune

Il Comune co-finanzia un evento di una società di Castellaneta. La delibera affissa all’albo pretorio

Diecimila euro per una cena di gala
E’ la spesa sostenuta per ricevere gli ospiti di un workshop
L'evento lo organizza una so-
cietà di Castellaneta Marina,
in provincia di Taranto, per
promuovere soprattutto il pro-
prio territorio, mentre la gita
nella città dei Sassi, con relati-
va cena e spettacolo, la paga il
Comune di Matera, che mette
mani nelle proprie casse sbor-
sando un importo di diecimila
euro.

E' tutto raccontato nella de-
libera di giunta comunale nu-
mero 495 dello scorso otto ot-
tobre (Partecipazione alla spe-
sa per la visita a Matera dei
partecipanti al workshop or-
ganizzato dalla Società Nuova
Concordia s.r.l di Castellane-
ta).

La delibera attualmente è af-
fissa all'Albo pretorio, con de-
correnza tre novembre e vi re-
sterà fino al diciotto dello stes-
so mese.

Diverrà esecutiva decorsi
dieci giorni dalla pubblicazio-
ne. Tutto inizia con una nota
assunta al protocollo generale
del Comune di Matera al n.
55477 del 29 settembre 2008,
con la quale la società Nuova
Concordia s.r.l. di Castellane-
ta Marina informa l'Ammini-
strazione comunale di avere
organizzato il 5° workshop
“Ex Meet Ex”, dedicato ai pro-
motori ed organizzatori di
congressi, eventi ed attività in-
centive, che si tiene a Castella-
neta, dal 9 all'11 ottobre, in
Nuova Yardinia.

Gli organizzatori prevedono
anche, per il 10 ottobre, una
gita a Matera di tutti i parteci-
panti, con visita ai Sassi e “ce -
na di gala” presso la sala di
Santa Lucia ed Agata, sempre
nei rioni Sassi, “di cui si chiede
la disponibilità”. È previsto,
inoltre, “l'intervento di gruppi
folkloristici e la realizzazione
di uno spettacolo di fuochi pi-
rotecnici”.

Lo scorso primo ottobre la
società pugliese comunica tra-
mite fax il piano finanziario
delle spese a carico del Comu-
ne di Matera, occorrenti per la
organizzazione del program-
ma previsto nella città dei Sas-
si, “che ammonta complessi-
vamente a 12.500”.

Il comma 1 dell'art.10 del
Regolamento comunale, che
disciplina la erogazione di
contributi e/o l'attribuzione di
vantaggi economici, stabilisce
quale data per la presentazio-
ne delle richieste finalizzate ad
ottenere gli interventi del-
l'Amministrazione il 30 set-
tembre dell'anno precedente a
quello in cui si intende realiz-

zare l'iniziativa.
Tuttavia, la delibera 495

spiega che “il comma 3 del me-
desimo articolo stabilisce che
le istanze presentate oltre la
data del 30 settembre possono
essere anche prese in conside-
razione se rivestono notevole
interesse socio-culturale e vi
sia relativa disponibilità fi-
nanziaria”.

La giunta comunale ritiene
quindi che l'evento organizza-
to dalla società Nuova Concor-
dia “rappresenta una partico-

lare opportunità di visibilità e
promozione commerciale del-
la nostra città nel settore del
turismo congressuale nonché
un'opportunità per far cono-
scere le qualità del nostro ter-
ritorio ad operatori qualificati
nel settore” e delibera “una
spesa a carico del Comune pari
a 10.000 relativa alla cena di
gala con intrattenimento e tra-
sferimenti da Castellaneta a
Matera e ritorno”.

Somma che viene assegnata
alla società pugliese con atto

deliberativo datato due giorni
prima dell'evento.

Fra gli obblighi spettanti al-
la società di Castellaneta vi è
quello di provvedere “alla puli-
zia dei luoghi al termine dell'e-
vento”.

Ma in cambio di diecimila
euro, per così poco, non si può
che festeggiare, dopo cena,
con “gruppi folkloristici e
spettacolo di fuochi pirotecni-
ci”. Viene meglio il ruttino.

Biagio Tarasco
matera@luedi.it

Interventi per ripristinare il decoro al Paip 2, i commercianti chiedono leggi più severe

Ripulita dai rifiuti via dell’Industria

Via dell’Industria ripulita dai rifiuti (foto Martemix)

È RITORNATA ad un livel-
lo accettabile di decoro la
situazione in via dell'Indu-
stria, alla zona Paip 2 di
Matera.

Nei giorni scorsi gli ad-
detti alla raccolta dei rifiu-
ti hanno ripulito strada e
marciapiedi invasi dai ri-
fiuti ingombranti e specia-
li che da tempo rendevano
inutilizzabile il marciapie-
di e parte della strada dove
si trovano importanti
aziende produttive e con-
cessionarie d'auto che la-
vorano proprio in
quell’area della città che è
spesso tra l’altro oggetto
della presenza di rifiuti e
sporcizia e che richiede un
intervento più attento ed
assiduo da parte dell’Am -
ministrazione comunale di
Matera.

La situazione della spor-
cizia e dei rifiuti era diven-
tata insostenibile vista l'e-
norme la quantità di mas-

serizie sparse, per una cin-
quantina di metri, lungo il
marciapiede e, paradossal-
mente, proprio di fronte al-
la sede del Dipartimento di
Matera dell'Agenzia Re-
gionale per la Protezione
dell'Ambiente della Basili-
cata (Arpab), la massima
agenzia territoriale prepo-
sta al monitoraggio e al
controllo dei fattori di ri-
schio per la protezione del-
l'ambiente.

Un problema di una cer-
ta portata che si continua a
trascinare ricevendo per
fortuna qualche piccolo se-
gnale in positivo.

Per diverse settimane
nessuno sembra essersi ac-
corto di questa vera e pro-
pria discarica a cielo aper-
to, nemmeno i dipendenti
dell'Arpab dove c'è un uffi-
cio denominato “Suolo e
Rifiuti” che dovrebbe svol-
gere attività e compiti di
prevenzione e controllo in

materia ambientale con
funzioni di supporto tecni-
co-scientifico alle autorità
locali amministrative e poi
anche giudiziarie.

Non sappiamo se la puli-
zia dell'area sia stata solle-
citata dai dipendenti del-
l'Agenzia regionale o qual-
cosa si è mosso a seguito
dell'articolo comparso
qualche giorno fa sul Quo-
tidiano della Basilicata. In-
tanto ora la zona e pulita,
ma quanto durerà.

Qualche commerciante
del Paip invoca anche per
la Basilicata l'applicazione
del Decreto Legge varato
dal Consiglio dei Ministri
che porta il numero
172/2008 e prevede l'arre-
sto per “chiunque in modo
incontrollato o presso siti
non autorizzati abbando-
na, scarica, deposita sul
suolo o nel sottosuolo o im-
mette nelle acque superfi-
ciali o sotterranee rifiuti

pericolosi, speciali ovvero
rifiuti ingombranti dome-
stici e non, di volume pari
ad almeno 0.5 metri cubi e
con almeno due delle di-
mensioni di altezza, lun-
ghezza o larghezza supe-
riori a cinquanta centime-
tri”.

Anche perché l'aver limi-
tato alla sola Campania
l'arresto per chi abbando-
na rifiuti ingombranti in
strada è una violazione del
principio di uguaglianza.
A questo proposito due
presidenti emeriti della
Corte Costituzionale, Vale-
rio Onida e Antonio Bal-
dassarre, dubitano della le-
gittimità dell'ultimo decre-
to rifiuti.

Se la questione verrà sol-
levata dinanzi alla Consul-
ta, la norma - a detta di en-
trambi- rischia di subire
una sonora bocciatura.

E poi l'abbandono di un
frigo o di un mobile per

strada, proprio come suc-
cede spesso a Matera, arre-
ca lo stesso pregiudizio al-
l'ambiente in qualsiasi re-
gione d'Italia. Matera e la

Basilicata dunque potreb-
bero beneficiare di questo
ausilio.

Giovanni Martemucci
matera@luedi.it

Api e Confindustria d’accordo

Percorso comune
per i salotti

si parta da “Scajola”
In vista dell'incontro convocato dal Mi-
nistero dello Sviluppo Economico il
prossimo 18 novembre per discutere
del rilancio della competitività del
comparto del mobile imbottito, i rap-
presentanti di Confindustria Basilica-
ta e API Matera si sono incontrati per
una condivisione delle tematiche che
saranno oggetto di analisi, per soste-
nere al tavolo ministeriale, con voce
unitaria, le esigenze del mondo delle
imprese.

Nel corso dell'incontro che si è tenu-
to ieri sera ed al quale hanno partecipa-
to Giuseppe Moramarco, Presidente
Vicario di Confindustria Basilicata,
Giuseppe Desantis, Presidente della
Sezione Legno Arredo di Confindu-
stria Basilicata, Nicola Fontanarosa,
presidente Sezione Legno dell’Api, pic-
cole e medie imprese, Matera, e Cosimo
Muscaridola, Componente di Giunta
API Matera, è stata ribadita la assoluta
indifferibilità degli interventi da porre
in essere per il rilancio competitivo del
comparto del mobile imbottito, neces-
sari per garantire una prospettiva po-
sitiva per le imprese e per i lavoratori.

In particolare, gli interventi ritenuti
necessari ed indispensabili riguarda-
no la riduzione del costo del lavoro ed il
sostegno alla ristrutturazione finan-
ziaria delle imprese.

Confindustria Basilicata e API Mate-
ra hanno condiviso la necessità che il
ministero dello Sviluppo Economico
strutturi un percorso di intervento che
segua anche le coordinate che sono in-
dicate dal “Protocollo di Intesa per il
consolidamento del comparto indu-
striale del mobile imbottito dell'area
murgiana”, sottoscritto il 19 marzo
2006 da governo, Regione Basilicata e
Regione Puglia, Associazioni datoriali
ed Organizzazioni sindacali pugliesi e
lucane, individuato anche quale stru-
mento ampiamente condiviso sul qua-
le puntare per sostenere e rafforzare
anche la competitività del distretto
murgiano del mobile imbottito.

Nel corso dell'incontro, Confindu-
stria Basilicata e le piccole imprese di
Matera hanno condiviso la necessità
che la Regione Basilicata proceda, in
tempi rapidi, all'espletamento delle
procedure per il rinnovo del Comitato
di Distretto del Mobile Imbottito, assi-
curando, in tal senso, la piena collabo-
razione delle rispettive associazioni di
categoria.

matera@luedi.it

Boom di presenze alla mostra di “Ceramica artistica”
HA catturato l'attenzione del pubblico, tanto da
riscuotere un successo inaspettato e da indurre
gli organizzatori (l'Unitep - Univer-
sità della Terza Età e della Educa-
zione Permanente - e il Museo Ar-
cheologico Nazionale “Domenico
Ridola”di Matera, Direzione Regio-
nale per i Beni Culturali e Paesag-
gistici della Basilicata- Soprinten-
denza per i Beni Archeologici della
Basilicata) a prorogarla fino al 15
gennaio 2009: è la mostra, in corso
al museo archeologico nazionale D.
Ridola di Matera , "Ceramica arti-
stica Cappelluti-Annunziata. Mate-
ra 1922-1953".

«Sta suscitando grande interes-
se, sia da parte dei materani sia da
parte dei turisti.

Questa mostra conferma l’attenzione nei con-
fronti dei beni culturali considerati minori. - sot-
tolinea Annamaria Patrone, direttirice del museo

Ridola - I giovani materani non conoscevano le ce-
ramiche e hanno potuto scoprirle, per i materani

anziani, invece, è un vero e proprio
tuffo nel passato».

Sono esposte ceramiche che do-
cumentano una produzione artisti-
ca, che, un secolo fa, meritò presti-
giosi riconoscimenti nazionali e in-
ternazionali.

Insieme alla mostra "Ceramica
artistica Cappelluti-Annunziata.
Matera 1922-1953" è stata proro-
gata fino al 15 gennaio anche "Lo
sguardo di Eros. Gesti, simboli e
immagini della seduzione tra Gre-
cia e Magna Grecia."

E' possibile visitare le mostre nel
museo Ridola dal martedì alla do-
menica dalle 9 alle 20 e il lunedì dal-

le 14 alle 20.
Rossella Montemurro

r.montemurro@luedi.it


